
REGIONE PIEMONTE BU28 14/07/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2016, n. 29-3539 
L.R. 14 aprile 2003, n. 7 e regolamento regionale n 5/R del 23 luglio 2012. Disposizioni per il 
2016 in materia di convenzioni con le organizzazioni di volontariato costituenti il sistema 
regionale di protezione civile. Spesa di euro 1.059.000,00, di cui euro 559.000,00 sul cap. 
149055/2016 (Ass. 100196) ed euro 500.000,00 sul cap. 185871/2016 (Ass. 100624). 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
la legge 11 agosto 1991, n. 266 favorisce lo sviluppo del volontariato come espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo, stabilendo i principi cui le regioni e le province autonome 
devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le organizzazioni di 
volontariato; 
 
la legge 24 febbraio 1992, n. 225  “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”, come 
modificata ed integrata dalla Legge 100/2012, prevede che all'attuazione delle attività di protezione 
civile concorrano le regioni italiane;  
 
la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 all’art. 70 attribuisce alla regione compiti di “promozione, 
incentivazione e coordinamento del volontariato”; 
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile”, prevede in particolare la concessione di contributi, benefici e rimborsi alle organizzazioni di 
volontariato impegnate nelle attività di protezione civile; 
 
l'art. 19 della L.R. 17 aprile 2003 n. 7, attribuisce alla Regione il compito di assicurare al 
volontariato la più ampia partecipazione alle attività di protezione civile, stimolandone la crescita e 
favorendone l’impiego anche tramite il finanziamento delle attività;  
 
la Regione Piemonte, riconoscendo nel volontariato organizzato, facente parte del Sistema di 
protezione civile e del Sistema antincendi boschivi, una rilevante espressione della solidarietà 
umana, sociale e di partecipazione dei cittadini alle attività finalizzate alla previsione, alla 
prevenzione e all'intervento nei casi di emergenza e di eventuali calamità - nell'ambito del proprio 
territorio, e, qualora necessario, oltre i confini regionali e nazionali - ne favorisce la qualificazione e 
lo sviluppo,  anche attraverso forme di aggregazione; 
 
la Direttiva P.C.M. del 9 Novembre 2012 concernente “Indirizzi  operativi  volti ad assicurare  
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile 
assegna alle Regioni il compito dell’Attivazione e dell’impiego del Volontariato per gli eventi di cui 
all’art. 2 lett. B della Legge 225/92 come modificata ed integrata dalla Legge 100/2012; 
 
la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “legge quadro in materia di incendi boschivi” ed in particolare 
l’articolo 7, comma 3, lettera b), in base alla quale le Regioni programmano la lotta attiva agli 
incendi boschivi consente di avvalersi, tra l’altro, di personale appartenente alle organizzazioni di 
volontariato, riconosciute secondo la normativa vigente, dotato di adeguata preparazione 
professionale e di certificata idoneità fisica qualora impiegato nelle attività di spegnimento del 
fuoco;  



 
la L.r. 19 novembre 2013 n. 21, “Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge 
quadro in materia di incendi boschivi).”, ed in particolare l’articolo 1, comma 3 consente alla  
Giunta regionale: (…) la facoltà di convenzionarsi, per attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva agli incendi boschivi, con l'associazione regionale Corpo volontari AIB Piemonte o con 
analoga associazione regionale di volontari AIB che presenti i requisiti richiesti dalle procedure 
operative da essa approvate”; 
 
il regolamento n. 5/R del 23 luglio 2012:  “Regolamento regionale del volontariato di protezione 
civile. Abrogazione del regolamento regionale 18 ottobre 2004, n. 9/R” individua nel 
Coordinamento  regionale del volontariato di protezione civile, espressione univoca dei 
Coordinamenti Provinciali a loro volta univocamente rappresentativi delle associazioni e gruppi 
comunali operativi sul territorio  e nel Corpo regionale volontari AIB del Piemonte ai sensi dell’art. 
4 della legge Regionale n. 21 del 19 novembre 2013,  i riferimenti fondamentali del Volontariato 
all’interno del Sistema di protezione civile regionale; 
 
l’art. 7 del sopraccitato regolamento stabilisce, altresì, che le associazioni nazionali partecipino al 
sistema di protezione civile, operando in concorso con i Coordinamenti provinciali del volontariato, 
il Coordinamento regionale del volontariato e il Corpo regionale volontari AIB del Piemonte 
secondo le modalità previste da apposite convenzioni. 
 
Premesso, inoltre, che 
in attuazione delle disposizioni sopra richiamate, la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 41-1627 del 
23/06/2015 ha approvato le convenzioni annuali con le seguenti associazioni: 
• Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte, rep. n. 221-015 
del 03/082015, in scadenza il 28/06/2016; 
• Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte rep. n. 208-015 del 22/07/2015, in scadenza 
il 30/06/2016; 
• Coordinamento delle sezioni piemontese dell’Associazione Nazionale Alpini, rep. n. 206-015 del 
22/07/2015, in scadenza il 28/06/2016; 
• ANPAS-Comitato Regionale Piemonte, rep. n. 207-015 del 22/07/2015, in scadenza il 
28/06/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 2829DB1400 del 21/11/2013 è stato approvato lo schema di 
convenzione triennale con l’Ispettorato regionale Piemonte e Valle d’Aosta dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri, successivamente repertoriato al n. 00492 del 23/12/2013, in vigore fino al 
22/12/2016. 
 
Ritenuto pertanto necessario: 
- proseguire il suddetto rapporto di collaborazione con il volontariato di protezione civile e 
antincendi boschivi, per il concorso nelle attività di prevenzione e gestione dell’emergenza ai fini 
della pronta erogazione dei servizi richiesti, stante l’importante responsabilità in capo al Sistema 
Regionale di Protezione Civile e Antincendi Boschivi, in ordine alla sua organizzazione e prontezza 
operativa; 
 
- demandare alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica l’adozione degli atti e dei provvedimenti, a tal fine, necessari, ivi 
compresa l’approvazione degli schemi di convenzione regolanti i rapporti, già scaduti o di prossima 
scadenza, con le organizzazioni di volontariato costituenti il sistema regionale di protezione Civile e 
antincendi boschivi, di seguito elencate: 



• Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte; 
• Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte; 
• Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione Nazionale Alpini  
• ANPAS-Comitato Regionale Piemonte; 
 
- destinare per l’anno 2016 complessivamente una somma pari a € 1.059.000,00, così suddivisa sui 
seguenti capitoli: 
149055  € 559.000,00 (Ass. 100196); 
185871 € 500.000,00 (Ass. 100624); 
 
- stabilire l’entità del singolo finanziamento alle organizzazioni di volontariato nei limiti dei 
seguenti importi, mediamente stimabili sulla base delle rendicontazioni dell’ultimo triennio: 
• € 530.000,00 al Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte; 
• € 500.000,00 al Corpo Volontari  Antincendi Boschivi del Piemonte; 
• € 25.000,00 al Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione Nazionale Alpini; 
• € 4.000,00 all’ANPAS-Comitato Regionale Piemonte. 
 
Vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
Viste le D.G.R n. 2498 del 24/11/2015, D.G.R n. 2-2845 del 01/02/2016 e D.G.R n. 1-3454 del 
13/06/2016 di assegnazione delle suddette risorse sui pertinenti capitoli di bilancio; 
 
visto e considerato quanto in premessa; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di riconoscere, promuovere e sostenere, nell’ambito del sistema regionale di protezione civile in 
conformità con le disposizioni della L.R. 14 aprile 2003, n. 7 e del regolamento regionale n. 5/R del 
23 luglio 2012, nonché della Direttiva PCM 9 novembre 2012 i rapporti operativi con le 
Associazioni di volontariato di II livello:  
• Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte 
• Corpo Volontari  Antincendi Boschivi del Piemonte 
• Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione Nazionale Alpini 
• Ispettorato regionale Piemonte e Valle d’Aosta dell’Associazione Nazionale Carabinieri 
• ANPAS-Comitato Regionale Piemonte,  
 
- destinare per l’anno 2016 complessivamente una somma pari a € 1.059.000,00, così suddivisa sui 
seguenti capitoli: 
149055  € 559.000,00 (Ass. 100196) 
185871 € 500.000,00 (Ass. 100624); 
 
- stabilire l’entità del singolo finanziamento alle organizzazioni di volontariato nei limiti dei 
seguenti importi: 
• € 530.000,00 al Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte; 
• € 500.000,00 al Corpo Volontari  Antincendi Boschivi del Piemonte; 
• € 25.000,00 al Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione Nazionale Alpini; 
• € 4.000,00 all’ANPAS-Comitato Regionale Piemonte; 



 
- di demandare alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari, nonché 
l’approvazione, previo idoneo impegno di spesa, degli schemi di convenzione, regolanti i rapporti, 
già scaduti o di prossima scadenza, con le organizzazioni di volontariato costituenti il sistema 
regionale di protezione Civile e antincendi boschivi, di seguito elencate: 
• Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte; 
• Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte; 
• Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione Nazionale Alpini; 
• ANPAS-Comitato Regionale Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, sul sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 


